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di LUCA ORSI

LE PRIME, discrete attività di
diagnostica sullo stato di salute
del Nettuno – la statua ha 450 an-
ni: gli acciacchi nonmancano – so-
no cominciate a gennaio. La fase
di studio e di rilievi terminerà a fi-
ne maggio. «Il restauro inizierà ai
primi di giugno», calcola Rocco
Mazzeo, chimico, presidente del
corso di laurea in Scienze della
conservazione a Ravenna. Se non
ci saranno intoppi imprevisti, sem-
predietro l’angolo in interventi co-
sì complessi, «i lavori termineran-
no per fine ottobre».
La novità di questo intervento è il
lavoro congiunto, unico nel pano-
rama nazionale, di Comune, Uni-
versità e Ministero dei beni cultu-
rali (Mibact).Una sinergia «che sa-
rà un modello per il futuro».
Il restauro sarà completo, struttu-
rale: sui bronzi, i marmi policro-
mi, impianto idraulico e luci. La
parte più delicata, precisaMazzeo,
«sarà l’intervento sull’impianto
idrico», che porta l’acqua – me-
glio, portava – ai 90 zampilli della
fontana. Sarà poi «fondamentale»
l’analisi delle caratteristiche biolo-
giche e chimiche delle acque, «no-
do un po’ sottovalutato nel prece-
dente restauro».
Oggi l’acqua «contiene calcare e
clorurimolto dannosi» per il bron-

zo, causa di incrostazioni e corro-
sione.Correggere la qualità dell’ac-
qua «contribuirà a eliminare le
cause del degrado» del monumen-
to.

NELRESTAURO saranno coin-
volti allievi della Scuola di alta for-
mazione (Saf) dell’Istituto superio-
re per la conservazione e il restau-
ro delMibact, e studenti di restau-
ro di Ravenna e Matera.
L’interventodel 1988-’90 sarà ana-

lizzatoper vedere comehanno fun-
zionato imateriali utilizzati allora.
«Oggi – spiegaMazzeo – sarà possi-
bile utilizzare nuovi sistemidi trat-
tamento e tecnologie di indagine
non invasive, cioè senza prelievo
di campioni, che a quei tempi non
c’erano».
La parte originale del progetto sa-
rà il nuovo sistema di illuminazio-
nedella fontana, cui penserà l’Uni-
versità, in sinergia con l’Iscr. «Og-
gi – commentaRiccardoMalagoli,

assessore ai lavori pubblici del Co-
mune – la fontana ha illuminazio-
ni che vanno e non vanno».
Spesso, l’acqua che filtra dalle cre-
pe della vasca fulmina le lampade.
Sarà realizzato quindi il rilievo del-
lo stato di illuminazione della fon-
tana e dello spazio circostante.
L’Università, spiega Marco Gaia-
ni, ordinario adArchitettura, «pre-
parerà tre ipotesi progettuali, con
simulazioni illuminotecniche e fo-
torealistiche.Tra queste verrà scel-
ta quella che illuminerà il volto
vecchio ma nuovo del più impor-
tante monumento di Bologna».
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IMIGLIORImedici al capezzale
del Nettuno. Il restauro della fon-
tana sarà realizzato da un pool di
esperti e tecnici nato dalla stretta
– e inedita – collaborazione traCo-
mune, Università e Iscr (Istituto
superiore per la conservazione e il
restauro) del Ministero dei Beni
culturali e delle attività culturali e
del turismo, specializzato nel cam-
po del restauro e della conserva-
zionedelle opere d’arte e del patri-
monio culturale.
SpiegaGisellaCapponi, architet-
to, direttore dell’Iscr: «Attingere-
mo alle migliori competenze, per
avere un quadro completo dello
stato di salute della fontana sim-
bolo di Bologna, per realizzare il
suo restauro e per verificare la
qualità degli interventi prima ipo-
tizzati e poi realizzati».L’Iscr – co-
me responsabile del restauro di la-
pidei e bronzi – «soprintenderà e
guiderà scientificamente tutte le
attività».

L’ALMA MATER sarà in cam-
po in forze. Cinque, al momento,
le convenzioni che ne definisco-

no gli apporti specifici. Sono coin-
volti nel restauro i dipartimenti
di Architettura, di Chimica ‘Gia-
como Ciamician’, di Ingegneria
civile, chimica, ambientale e dei
materiali (Dicam), di Scienze bio-
logiche, geologiche e ambientali
(Bigea), di Ingegneria industriale
(Din).
Gli accordi prevedono la sistema-
tizzazione degli studi preliminari
a partire «dall’analisi storica del

manufatto idraulico e del suo im-
pianto di alimentazione», incluso
il sistema originario di adduzione
delle acque, fino allo stato di con-
servazione e funzionamento
dell’impianto idraulico e di ricir-
colo odierno.
«Sarà ricostruita la storia dei re-
stauri dell’intero complesso fino
all’ultimo, condotto tra il 1988 e il
1993daGiovanniMorigi eOttori-
noNonfarmale, che ci restituisco-

no il Nettuno com’è oggi», com-
menta Marco Gaiani, ordinario
di Disegno ad Architettura, che
in questi restauri è il responsabile
scientifico per l’Università.

LE VERIFICHE sullo stato di
conservazione dei restauri, affer-
ma la Capponi, «si inserisce in un
filone di ricerca dell’Iscr che vuo-
le verificare, proprio in occasione

di interventi successivi a restauri
ben documentati, l’efficacia degli
interventi allora eseguiti analiz-
zando il comportamento nel tem-
po dei materiali allora utilizzati».
Le informazioni dettagliate
sull’approfondito restauro e sulle
cure degli anni Ottanta, precisa
Gaiani, «consentiranno di formu-
lare, in via eccezionale, la terapia
odierna più opportuna per la fon-
tana».

Luca Orsi

SEGUIRE il restauro ‘in diretta’, quasi a
contatto con i tecnici, fu già possibile
durante l’intervento del 1988-1990, firmato
dalla coppia di ‘maestri chirurghi’
Giovanni Morigi (bronzi) e Ottorino
Nonfarmale (marmi). La statua del
Giambologna fu trasportata nel cortile di
Palazzo d’Accursio. Prima sotto una
struttura di plexiglass. Poi all’interno di
una ‘casa’ di pino di Russia, alta 14 metri,
realizzata dallo scultore Mario Ceroli. «Una
volta all’interno – ricorda Ceroli – un
percorso accompagnava lo spettatore
intorno alla scultura bronzea del Nettuno e
proseguiva su un ballatoio rialzato, così da
poter far ammirare il lavoro dei
restauratori e la magnificità della casa
stessa dall’alto». La presenza al cantiere,
pressoché continua, degli umarells
dell’epoca – con annesso brusio di
sottofondo – causò qualche problema ai
restauratori. Tanto che gli accessi vennero
in qualche modo regolamentati. Alla fine,
il cantiere fu visitato da circa 200mila
persone. Questa volta, il restauro avverrà in
situ. «La fontana – spiega Giacomo
Capuzzimati, direttore generale del
Comune – sarà ingabbiata in una
infrastruttura metallica ad hoc, che renderà
possibile ai cittadini seguire tutte le fasi del
restauro». A quanto si sa, la gabbia sarà

abbellita da una struttura griffata e donata
dal noto architetto e designer bolognese
Massimo Iosa Ghini.

LAGRANDE novità di questi restauri, re-
sa possibile dalla tecnologia, sarà la
possibilità di seguire i lavori da casa. Un
team dell’Istituto di Scienza e tecnologie
dell’informazione (Isti) del Cnr di Pisa – la
cui competenza è riconosciuta nel mondo –

sta progettando l’interfaccia del sistema
informativoweb-based che fungerà da
strumento di gestione dell’intero progetto.
Tradotto, sarà realizzato un sito web, a
disposizione di tutti, che consentirà la
partecipazione diretta dei cittadini alle
varie fasi del restauro del Nettuno.
L’interfaccia della parte pubblica sarà il
frutto del lavoro di un gruppo di studenti
del corso di laurea in Design del prodotto
industriale.
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SALVIAMOILGIGANTE IL GIAMBOLOGNA

Il francobollo

Ultimi esami primadelGrandeRestauro

“

LANOVITÀ SARANNO SFRUTTATE LENUOVE TECNOLOGIE

Sitowebprogettato dalCnr di Pisa
per seguire da casa le fasi della cura

CURIOSITÀ

Nel 1943, per
proteggerla dalle bombe,
la statua fu trasferita
in un deposito di legna
del Comune, in via
Zanardi 288

Lacancellata
Nel 1604 mastro
Annibale Mangioni,
al costo di 26 quattrini
per ogni libbra di ferro,
realizza una protezione
che rimarrà fino all’800

Il trasloco

Nel 1947 le Poste
italiane hanno dedicato
al Nettuno un esemplare
policromo del valore
di 40 Lire
nella serie ‘Fontane’

Il tridente
Il simbolo della Maserati,
che è ispirato al tridente
della fontana
del Nettuno. Nel 1914,
la Maserati fu fondata
in via De’ Pepoli

Si dice che per ottenere
buoni voti agli esami,
lo studente debba girare
per due volte, in senso
antiorario, intorno
alla vasca della fontana

Lascaramanzia

«Conservare questo
capolavoro perché
ne godano le generazioni
future è un obbligo
morale e culturale»

TESTIMONIAL

GETTIDopo il restauro l’acqua tornerà a zampillare
anche dai seni delle quattro ninfe poste agli angoli del piedistallo

LeoneSibani
FondazioneCarisbo

«Bologna è una città
quasi perfetta: le manca
solo il mare. Il Nettunomi
ha sempre fatto pensare
al mare dentro Bologna»

«Questo intervento sarà
unmodello per il futuro»
L’esperto: cinquemesi di lavori, da giugno a ottobre

LA ‘CASA’ DIMARIOCEROLI
La statua del Giambologna nella struttura in pino
di Russia realizzata dall’artista per il restauro dell’88

IL PUNTO DELICATO
RoccoMazzeo, chimico:
«Sarà la revisione
sull’impianto idrico» «La fontana del Nettuno

è un po’ come i tortellini,
San Petronio, le Due
Torri: tutte cose che
vanno tenute per bene»

LucaCarboni
artista

BrunoBarbieri
chef

«Contribuire a salvare
il Gigante dimostra
attaccamento
alla nostra storia
e alla nostra identità»

EnricoPostacchini
Ascom

«Per ilNettuno«Per ilNettuno
una squadrauna squadra
congli esperticongli esperti
migliori»migliori»

COMPETENZE
L’intervento sarà guidato
dall’Istituto superiore per
la conservazione e il restauro

Unindustria Bologna
destina 333mila euro al
restauro in tre annualità
L’ultima finanzierà
la manutenzione

IN PIAZZA
La fontana sarà ingabbiata
e il cantiere si potrà visitare
Di IosaGhini il design esterno

Alberto Vacchi
Unindustria

LO SCULTORE FIAMMINGO JEANDE BOULOGNE REALIZZA
LASTATUA INBRONZODELDIODELMARE. IL PROGETTO
DELL’OPERAERADELPALERMITANOTOMMASOLAURETI

LEVIEROMANE
NEL1565, LASTATUAVENNECOLLOCATA
ESATTAMENTENELPUNTODI INTERSEZIONE
FRA ILCARDOE ILDECUMANOMASSIMO

LANOSTRABATTAGLIA
MARZO2015: IL ‘CARLINO’ SCENDE INCAMPO
ELANCIAUNAGRANDESOTTOSCRIZIONE
PUBBLICACHEHASUPERATO I 700MILAEURO

GLIULTIMI LAVORI
FRA IL 1988E IL ’90, ILNETTUNOFUSOTTOPOSTO
A UNDELICATO RESTAURO AD OPERA DEI MAESTRI
GIOVANNIMORIGI EOTTORINONONFARMALE

Trecopie
nelmondo

NELMONDO esistono
almeno tre copie, più o
meno fedeli, della fontana
del Nettuno. Una – in scala
2:3 – si trova in California,
nella piazzetta di Palos
Verdes Estates. Una
riproduzione esatta della
fontana, voluta da re
Leopoldo II, troneggia a
Laeken, sobborgo di
Bruxelles. La terza statua
– nel centro di Batumi,
in Gerogia – non passa
inosservata: è interamente
placcata in oro.

ddangelo
Evidenziato

ddangelo
Evidenziato


